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Attribuzione del nome a figlio legittimo 
 
 

All’Ufficiale dello Stato Civile  
del Comune di  
38030 ROVERE’ DELLA LUNA 

 
 
Io sottoscritto  ____________________________________________________________ 
 
nato a  ________________________________________ il  _______________________ 
 
residente in  ______________________________________________________________ 
 
quale padre/madre del bambino nato il  _______________________ presso l’Ospedale di 
 
________________________________________________________________________ 
 
di sesso (specificare maschile o femminile)  _____________________________________ 
 
la cui madre è mia moglie   
---------------------------------   
 il cui padre è mio marito   
 

DICHIARO 
che a mio figlio/a venga imposto IL NOME di: 

 
________________________________________________________________________ 
 
 
 ______________________________________ 
 (firma) 
 
 
 

NUOVO ORDINAMENTO STATO CIVILE 
(D.P.R. 03.11.2000 n. 396) 

 
art. 34 (Limiti all’attribuzione del nome) 

E’ vietato imporre al bambino lo stesso nome del padre vivente, di un fratello o di una 
sorella viventi, un cognome come nome, nomi ridicoli o vergognosi. 

I nomi stranieri che siano imposti ai bambini aventi la cittadinanza italiana devono essere 
espressi in lettere dell’alfabeto italiano con l’estensione alle lettere: J, K, X, Y, W. ...omissis… 

Se il dichiarante intende dare al bambino un nome in violazione del divieto stabilito nel 
comma 1 o in violazione delle indicazioni del comma 2, l’Ufficiale dello Stato Civile lo avverte del 
divieto e, se il dichiarante persiste nella sua determinazione, riceve la dichiarazione, forma l’atto 
di nascita e, informandone il dichiarante, ne dà immediata notizia al Procuratore della Repubblica 
ai fini del promovimento del giudizio di rettificazione. 
 

art. 35 (Nome) 
Il nome imposto al bambino deve corrispondere al sesso e può essere composto da uno o 

più elementi onomastici, anche separati, non superiori a tre. 
In quest’ultimo caso, tutti gli elementi del prenome dovranno essere riportati negli 

estratti e nei certificati rilasciati dall’Ufficiale dello Stato Civile e dall’Ufficiale d’Anagrafe. 


